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PREFAZIONE

Amo  leggere.  Acquisto  e  ricevo  in  dono  molti  libri.  Sovente  faccio  fatica  ad  arrivare  

all’ultima  pagina.  Non  è  questo  il  caso  di  Lezioni  di  Cartomagia  di  Mario  Bove  e  Andrea

Strangio.

Nelle prime pagine della pubblicazione, c’è una citazione molto bella di Ugo Foscolo: “L’arte

non consiste nel rappresentare cose nuove, bensì nel rappresentarle con novità”.

La  pubblicazione  rivolta  ai  giochi  di  close up  con  le  carte  da  gioco  è  interessantissima.  E  

l’esposizione sintetica della storia delle stesse, ti attrae e ti seduce.

Corredata da bellissime illustrazioni dettagliate ed efficaci, ti prende e ti affascina dall’inizio

alla fine.

L’Opera, scritta a quattro mani con penna semplice e scorrevole, arriva al lettore come se

fosse attratto da una irresistibile calamita nascosta tra le pagine. Pagine che meravigliano e

fanno riflettere…

Il raggruppamento omogeneo e funzionale degli effetti magici descritti, spiegati con alacre

capacità di ingegno dai due autori, attinge direttamente dalle versioni originali, e dal loro

bagaglio, tecnico e artistico, imparato sul campo.

Essi,  attraverso  un  percorso  dialogante,  rivelano  in  maniera  trasparente  ed  onesta  segreti,  

espedienti e sottigliezze manipolatorie, per diventare, con un mazzo di carte in mano, un ot

timo cardician.

Non c’è niente di astratto. È la spremitura geniale di tutte le loro colte letture ed esperienze

personali, con la ferrea volontà di condividerle e farle apprendere al lettore.

Prevedo che Il credito artistico e culturale di Bove e Strangio oggi sarà raddoppiato poiché,

Lezioni di Cartomagia, scritto in lingua italiana per i tipi di Magichedizioni si affianca, con

onore, sul piano specifico della bibliografia magica italiana, al trattato di Cartomagia di V.

Raimondi e L. Desideri.

Per chi desidera che il sogno segreto di diventare un bravo cardician diventi realtà… ne con

siglio vivamente la lettura!

Silvan

Roma, marzo 2014
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INTRODUZIONE

Molti anni fa il grande prestigiatore inglese, David Devant, venne avvicinato da un giovane

cartomago. Il giovanotto gli disse: “Signor Devant, io conosco trecento giochi di carte; e lei

quanti ne conosce?”.

Devant lanciò un’occhiata al novello cartomago ed in maniera seccata rispose: “Io ne cono

sco solo otto!”.

Nessuno sa se quel giovane abbia veramente capito quello che voleva dire David Devant;

spero, invece, che voi abbiate capito che la grandezza di un cartomago non si misura dalla

conoscenza dei trucchi, ma dalla qualità della tecnica e della presentazione con cui si ese

guono i giochi.

L’aneddoto riportato è tratto da The Royal Road to Card Magic1 ed è più che mai attuale,

benché sia stato pubblicato nel 1948.

Oggi, con i sistemi d’informazione esistenti, chiunque può imparare e conoscere il segreto di

tanti trucchetti con le carte da gioco, ma da ciò a intendere esattamente come devono essere

eseguite correttamente le tecniche ed i giochi... ce n'è di strada!

Lo scopo che ci siamo prefissati con queste lezioni è quello di partire dalle basi della carto

magia, per poi arrivare alle tecniche avanzate, in modo da trasformare lo studente diligente

in un cartomago qualificato, che sappia esibirsi in maniera qualitativa e piacevole, con natu

ralezza e disinvoltura.

La presente opera si struttura in diverse lezioni, ciascuna delle quali affronta in maniera lo

gica e dettagliata una o più tecniche, spiegate in maniera corretta, con un linguaggio com

prensibile, talvolta tecnico, introducendo lo studente alla corretta terminologia cartomagica.

In sostanza, con questo corso vi vengono fornite tutte le informazioni necessarie per un cor

retto approccio a questa disciplina artistica, che personalmente sono le stesse indicazioni

che io avrei voluto avere, quando ho iniziato lo studio della cartomagia.

Incoraggio lo studente a seguire queste lezioni, passo dopo passo, con le carte in mano, stu

diando attentamente questi insegnamenti. Nello studio, osservate attentamente i disegni

delle mani e non commettete l’errore di passare direttamente ai giochi spiegati, pensando di

avere la conoscenza esatta della tecnica descritta. Leggete, rileggete, meditate… i consigli da

ti e riflettete sempre su quanto scritto.

1 Jean Hugard e Frederick Braué, The Royal Road to Card Magic, 4. ed., London, Faber and Faber, 1961 (1. ed. 1948), p. 11.
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concetti sono espressi tanto dalle “immagini”, quanto dalle parole che accompagnano il suo

impatto visivo.

L’immaginazione non è una fuga dal pensiero, ma un pensiero altrettanto rigoroso, al pari di

quello filosofico e scientifico. Dunque, per meglio intendere la struttura e i processi sui quali

quest’arte si basa, è necessario conoscere la costruzione teorico pratica che sta alla base, ri

cordando che: la prestigiazione è al livello più alto del pensiero immaginativo, come la

scienza al livello più alto della riflessione razionale. Per comprendere fino in fondo questa

sua preziosa essenza, abbiamo suddiviso ogni singola lezione in questa tripartizione, che ri

corda la struttura della retorica classica17, usata a suo tempo anche da Leon Battista Alberti

nella ripartizione in tre libri del suo De pictura18.

Nella sezione dedicata ai “Rudimenta” abbiamo collocato i principi fondamentali, i rudimen

ti, ovvero, le tecniche necessarie per la costruzione di una performance cartomagica; ma

quest’ultime da sole non bastano, perché è necessario assemblarle artisticamente, per otte

nere un effetto cartomagico degno di questo nome. Ed ecco spiegata la motivazione della se

conda sezione, dedicata all’arte, agli effetti, alla teoria, che prende il nome latino di: “Ars”.

In ultimo, abbiamo dedicato una sezione a colui che rende possibile tutto questo, a colui che

della pura tecnica fa dell’arte. Questo grazie al suo personale maneggio, alla sua coltivata

creatività e a tante altre qualità, quali: un’originale presentazione, uno studio raffinato delle

tempistiche personali e del pubblico e un “autografo” assemblaggio delle tecniche e degli ef

fetti, capaci di lasciare il segno. Quindi, quest’ultima unità è stata dedicata agli artefici della

nostra arte, a coloro che nella storia hanno prodotto del materiale meritevole d’assurgere al

rango di arte; perciò, è stata intitolata col termine latino di: “Artifex”, per l’appunto, il “crea

tore originale”.

Questa sezione tratterà, in appendice ad ogni lezione, una breve biografia di un artista che

ha inciso nella cartomagia, influenzando generazioni di prestigiatori. Ciò, come monito del

passato per il cartomago del futuro, il quale potrà formarsi con consapevolezza, sulla base

della cultura storica, teorica, tecnica ed emozionale che lo ha preceduto.

Siate onnivori di conoscenza, meditate tanto sulla tecnica quanto sui principi fondamentali,

sui quali l’arte della prestigiazione si basa, e scoprirete ben presto “che l’arte dell’illusionista

17 Per esempio l’Istitutio oratoria di Marco Fabio Quintiliano (35 40 d.C 96 d.C.), scritta nell’ultimo decennio del I secolo
d.C..
18 Leon Battista Alberti (1404 1472) scrisse il De pictura in due edizioni, una in latino e l’altra in volgare, rispettivamente del
1435 e del 1436. Qualcuno, invece, ha ipotizzato che la prima stesura fosse in volgare.
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“Imparai questo, almeno, dal mio esperimento: che se uno avanza fidu-
cioso nella direzione dei suoi sogni, e cerca di vivere la vita che s'è im-
maginato, incontrerà un inatteso successo nelle ore comuni. Si lascerà 
qualcosa alle spalle, passerà un confine invisibile; leggi nuove, universa-
li e più libere cominceranno a stabilirsi dentro e intorno a lui; oppure le 
leggi vecchie saranno estese e interpretate in suo favore in senso più 
ampio. Così egli vivrà con la licenza di un più alto ordine di esseri.  
In proporzione a quanto egli semplifica la sua vita, le leggi dell'universo 
gli appariranno meno complesse, e la solitudine non sarà tale, né la po-
vertà sarà povertà, né la debolezza debolezza. Se avete costruito castelli 
in aria, il vostro lavoro non deve andare perduto; è quello il luogo dove 
devono essere. Ora il vostro compito è di costruire a quei castelli le fon-
damenta.”* 

(Henry David Thoreau) 

*H. D. Thoreau, Walden, ovvero la vita nei boschi, tr. it. Milano, Rizzoli, 1988 (1. ed. 1854),
p. 399.
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della mano destra, il pollice si

nistro allenta la pressione,

permettendole di scivolare tra

la cima del mazzo ed il pollice.

La mano destra segue una tra

iettoria diagonale verso destra

e, poi, poggia sul tavolo il lato

lungo sinistro della carta,

mentre il pollice preme sul suo

dorso, depositandola sul tavo

lo. Nel caso in cui fosse necessario distribuire altre carte, procedete come appena descritto.

Considerazioni e consigli

In alcuni giochi è necessario distribuire o contare le carte sul tavolo una sopra l’altra, for

mando un unico mazzetto; è evidente che, con questo modus operandi, l’ordine delle carte

distribuite si invertirà.

I.3.2 Servire le carte a faccia in alto (Stud deal)

Il mazzo si trova nella mano sinistra in

posizione di servizio, con il pollice ap

poggiato sulla prima carta del mazzo

(fig. 5). Con il polpastrello del pollice

sinistro spingete lateralmente verso de

stra la prima carta del mazzo di circa

due centimetri e, contemporaneamente,

muovete la mano destra verso il mazzo,

afferrando la carta in prossimità

dell’angolo superiore esterno destro, tra

il pollice sotto (faccia della carta) ed il

medio e l’indice sopra (dorso della car

ta) (fig. 7). Nel momento in cui la carta

è pinzata tra le dita della mano destra, il

fig. 6

fig. 7
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fig. 35

fig. 36
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